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Domani, giorno di solennità, 


non si pubblica Ja Gazzetta. 
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AI NOSTRI LETTORI 











Eccoci agli ultimi giorni dell’anno moribondo. 

Ogni giornale sî affretta în questo mese a far 
la sua professione di fede, spiega la condotta 
dol presente èd il programma dell'avvenire. 

La Gazzetta Piemontese non ha d’uopo di ri- 
tornare sul suo programma nè di rifarlo tampoco 
o di modificarlo; i nostri lettori lo conoscono e 
lo dividono certo con noi. 

E questo programma fu, è, e sarà sempre lo 
stesso : 

Difendere i contribuenti dalla imposizione: di 
eccessivi enrichi. 

Condurre l'ordine e la fiducia nella ammini- 
strazione governativa. 

Assicurare l'esecuzione dei contratti coi credi- 
tori dello Stato. 

Perciò continueremo a battere in breccia i dispen- 
dii inutili ed eccessivi, le immoralità di ammini- 
strazione, gli sprechi di burocrazia, le oppressioni 
alle libertà cittadine, contro chiunque si. rivol- 
gamo, lo spese improduttive. 

Noi nutriamo certezza che nello spirito del 
pubblico, nella coscienza dei cittadini i principi 
che la Gazzetta Piemontese sostiene abbiano già 
fatto molta © vittoriosa via, quei principii di li- 
bertà © moralità amministrativa che noi propu- 
gniamo, € che sono i cardini della vita civile. 

E ci si lasci credere che in questa vittoria 
dei buoni è liberi principi sull'ignoranza e sul- 
l'apatia la Gazzetta Piemontese abbia pur avuta 
una parte. 

Noi continueremo a rivendicare quelle libertà 
comunali e provinciali, libertà storiche per TI 
talia e così omogenee al nostro carattere, le quali 
sono condizione indispensabile alla costituzione 
di un prospero e solido governo. 

Lesporienza: dei secoli scorsi, l'esempio, dei 
popoli moderni confermano luminosamente que- 
Sta verità, Ja quale d'altronde chiaro apparisce 
a chiunque per poco consideri l'ufficio e l'essere 
del governo. 

Dove regna l'accentramento è l'assolutismo; 
ivi le rivoluzioni diventano una malnttia  perio- 
dica; così avvenne finora in Francia; così ac- 
cade in Ispagna. 

Ove invece la potenza dello Stato rimane cir- 
coscritta a quelle sole funzioni cui non possono 
assolutamente adempiere rispettivamente le pro- 
vincie, i municipii, gli individui, ivi domina, senza 
d'uopo di eserciti e di compressioni, la pace, la 
floridezza e la tranquillità. — Basti l'invidinbile 
esempio dell'Inghilterra, della Svizzera, degli Stati 
Uniti d'America, 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO: — Un buon padrone, il vivo migliore ed un 
aervo infedoto, — Furto di vito, furto dî ranaglio © 
grassazione n danno di un vinante che va a visitare 
la propria wadeo. informa. — Vendita dell'amore © 
vendita della carne umana. 








Una buona bottiglia di vino risveglia la spirito, 


ristora lo stomeco, rinvigorisce le forze, solleva l’a- | 


nimo ed esilara il cuore, 

È quasto (è il motivo per cui il cav. Gili tone 
un assertimento di squisiti. vinî tento In Torino 
quanto nella sua magnifica villeggiatura a Cambiano, 
come puù farne valida attestazione il notaîo Abuna 
suo vicino di casa, 

Ma se egli trova diletto e conforto non lieve nel 
vuotar talvolta un bicchierino di quello che fa vi- 
ventare gli occhi scintillanti @ rosee le gote, riò 














pur va a sangue ad alcune persone di suo servizio, | 


fra cui merita speciale menzione un tal Rommro 



































Noi alibiamo fatto voti per la costituzione 


del nuovo Ministero all'infuori delle. influonze 
che finora presiedettero alla formazione dei pre- 
cedenti, e con alcuni di quegli uomini che vi 
figurano, poichè se esso è lungi dall’effettuare 
quell’ideale cui dobbiamo ‘arrivare, esso dallo 
spreco del denaro pubblico, dall’offesa alla li- 
bertà, dagli attentati alla magistratura, dalla 
corruzione della stampa, ci fa salire (almeno così 
finora speriamo), ad aere più puro, a quello del- 
l'ordine e della parsimonia. 

Abbiamo a porre innanzi la speranza che il 
pubblico voglia conservarci quella stima preziosa 
che ebbe finora per noi? 

Osiamo sperarlo. 

Continueremo le riviste, le polemiche oppor- 
tune, le distinte rubriche delle diverse materie, ì 
nostri dispacci particolari. 

La Cronaca Cittadina shtà sempre un accu- 
rato resoconto di quanto accade di notevole nella 
citt 

Faremo riviste industriali ed artistiche, pub- 
blicheremo nei fatti diversi quanto vi ha di no- 
tevole e di migliorato nel campo artistico, lette- 
rario, industriale, ecc. 

Nell'appendice continuando la pubblicazione 
del romanzo di Dickens Parigi e Londra, 
l’avvicenderemo con quella di Rassegne lettera» 
rio, drammatiche, musicali, con varietà scienti- 
fiche ed industriali. 

Pubblicheremo due carmi di Giuseppe 
Giacosa: Zealisno e Matericlismo, prece- 
duti da una prefazione di Vittorio Ber= 
sezio. 

Terminato il romanzo ora in corso, stampe- 
remo il nuovo dramma di Vittorio Bersezio II 
Perdono: e nel corso dell’anno successiva 
mente verranno pubbjitati man mano i seguenti 
lavori: 

Un tardo amore, racconto. 

Fra le quinte del palco scenico, 
scene della vita artistica. 

Ta MIaliarda, romanzo sociale che fa 
seguito a quello intitolato La Plebe, la tela 
di questo romanzo si svolgerà in mezzo agli av- 
venîmenti italiani dalla guerra. d'indipendenza 
dal 1848 fino alla pace di Villafranca del 18; 
come Ja favola della Plebe prendendo le sue ra- 
dici nel 1821 ci condusse fino al 1848, 

Quanto alla parte materiale, oltre al cambia- 
mento dei caratteri che avrà ltogo fra poche 
settimane , stiamo provvedendo nuove macchine 
di grandissima celerità, le quali compensino quel 
tempo che or di necessità è consumato nella ti- 
ratura di un'edizione molto considerevole. 

El ora stringiamo col pensiero la mano a tutti 
i nostri lettori, certi che a nessuno di ossi, 
come nemmeno a noi, l'anno 1869 pesa sulla 
memoria, come un anno di opere infruttuose. 

Ben venuto il 1870! 
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Giovanni, nel quale il cav. Gili ripose molta fiducia, 
e gli lascia per conseguenza alquanta libertà nella 
‘sua villeggiatura. 

Costui vedendo nn giorno il padron suo seduto 
come un patriarca, sur. nn comedo seggiolone, 
sorseggiare un bicchierino del soave liquore con 
schioppettii di labbra e di lingia orde meglio gu- 
starne îl sapore, divisò di imitarlo nello stesso at- 
teggiamento appena gli si fosse presentata l'ucca- 
sione. ; 

E questa non si fece aspettare molto tempo. Il 
cav. Gilî, come uomo di tutta esattezza © precisione 
nel suo ufficio, dovette all'indomani lasciar i dolci 
ozii della campagna per far ritorno a. Torino. Il 
Romano andò subito in cantina, scelse una bottiglia 
| del migliore © poi portatosi in sala, si sdraiò, per 

non avere aacora imparato ad adagiarsi con buona 
| grazia, sul seggiolone, e si beveva tranquillamerte 

il vino spumante, imitando in tutto e per tutto il 

padrone suo, colla sola diversità che egli non aveva 

la pizienza di sorseggiare e di vedere il liquore 1 
| diminuire di centellino in centellino soltanto: tiràva 
giù di grosso. E fra un bicchiere e l’altro andova 
‘sì dicendo tra sè : 
| — Che bel mestiere è quello di star seduto tutto 
il giorno sopra un soffice seggiolone... e bere di 
questo vino! Che cosa costava al Creatore sca vere 






































Compresi dalla necessità suprema di tornare in 
ordine e migliorare. l'amministrazione e principal- 
mente di ristorare le sconquassate finanze, abbiamo 
creduto che questo scopo principale si dovessero 
prefiggore i legislatori. L'impresa è già molto ardua 
per so stessa senzachè venga complicata con altre 
spinose quistioni proprie a sollevare le passioni e a 
dilungare il segno anzichè ad avvicinario. Per met- 
tere troppa carne a fuoco si accrescerebbero, a 
parer nostro, senza pro le dificoltà che abbiamo 
superare e intorno.a cui sî travegliarono:sinora con 
poco successo i nostri statisti. 

Brevemente, abbiamo creduto pericolosa ed în- 
tempestiva la questione posta innanzi da alcuni can- 
didati alla deputazione della riforma. della legge 
fondamentale dello Stato, perchè non troviamo in 
essa alcana disposizione la quale impedisca di at- 
tendere da sonno alla riforma dell'amministrazione, 
nonchè ad una discreta applicazione delle leggi vi» 
genti. 

Un'opinione diversa vente sostenuta in alcuni 
giornali © recentemente. nel Diritto. Mu le ragioni 
addotte in essi non ci hanno convinti e gli esempi 
trotti appunta dalla nostro. storia. parlamentare ci 
hanno piuttosto confermati nelle nostre idee, © pen- 
siamo sempre che ad alcunî principii posti nello Sta- 
tuto, concernenti la base stessa dello Stato, i diritti ei 
doveri dei cittadini, non. s'abbia a derogare indi- 
reltamente e massime poi senza che Ja nazione sia 
espressamente consultata eu quegli argomenti. 

Si addnce l'esempio dell'Inghilterra, ove si dice 
che il Parlamento abbia un potere costituente. Ma 
anzitutto cid che conviene al popolo inglese, popolo 
che so si può 2crusare di va difetto è piuttosto di 
essore troppo tenace delle sue vecchie leggi, intan- 
tochè ne ha ansora di quelle che sono un vero a- 
nacronismo, popolo del resto presso cui la costitu- 
zione ha piuttosto il fondamento nel cuore e nelle 
tradizioni che nella legge scritta, non conviene al- 
l'italiano, più mobile ed itumaginoso, meno esperto 
nell'uso della libertà e perciò più facile a lasciarsi 
sobbiliare ed ingannare. 

Poi all'autorità del Regao Unito noi possiamo 
contrapporre: quella degli Stati Uniti, ove sarebbe 
nilla di sua natura qualunque proposta tendente a 
sovvertire la costituzione. Anzi per preservarla, quel 
sopiente popolo ha creato una Corte suprema di 
giustizia, la quale è in certa guisa superiore al po- 
tere legislativo stes 

Poniamo che una legge, analoga alla Crispina, 
avesse intaccato in America la libertà individuale, 
Chi ne fusse leso non. avrebbe che a ricorrere a 
quel tribunale per essere posto allo schermo dalle 
usurpezioni delle assemblee. nonostante una legge 
sancita da esse. 

Noi non siamo niente sorpresi, come pare credere 
il Diritto, dagli esempi del Parlamento italiano, che; 
per essere recenti non cì possono giungere nuovi. 
Noi diciamo semplicemente che in quei casì lo'Sta- 
tuto fu deplorabilmente violato e che si sentono giù 
lo tristi conseguenze di quelle violazioni. 

Deploriamo la violazione dell'art. 26. il quale 
guarentisce la libertà individuale, & deplorammo in 
quel caso la mancanza di una Corte suprema di 























di farmi nascere da una donna. povera, mi avesse 
fatto nascere da una contessa,., da una. marchesa! 
Non ch vuol poi tanto studio per saper fare il 
signore,,. Se guadagnassi un quaterno al lotto po- 
trei ancor îo andare in vettura e bere sempre di 
questo vino... Di questo vino. però ne. posso her 
finchè veglio; ho la chiave della cantina; dunque 
andiamo a prenderne un'altra bottiglia. 

Ritorna in cantina e sì procura auche. qualche 
pesca, di cui parte sbocconcella e parte mette nel 
vino eccitaadovi la Schiuma sino all'orlo del hic- 
chiere. 

Più bove, più pensa dî berne sempre, perriò crede 
apportuno dì mettere una quantità di hottiglie in 
disparte a propria disposizione, per averne durante 
il tempo che il padrone sarebbe ritornato e sî fosse 
fermato in campagna, Così cominciò a sottrirra più 
«di 50 bottiglie di vino del più buono. 














e fagiuoli, non gli sembra cosa che vada bene; un 
tal vino deve essere accompagnato da qualel:o gliîct- 
toneria , e questa sì procura mediante un furto n 
danno dello stesso padrone. 

Il cav. Gili aveva nascosto la chiave del graitaio, 
ed il Romano avendola rinvenuta, andò inteso col 
carrettiere Marnetto Antonio , ed una bella notte . 
dopo aver bevuto qualche. bottiglia per aver forza 











Ma bere vino così eccellente e mangiare polsata | 


giustizia all'americana, Ta quale tutelasse i cittadini. 
Intanto fu messo ia forse un principio santo e sa- 
lutare, si scosso la fede della popolazioni în esso; 
si spianò la strada agli arbitrii del. potere esecutivo. 

Se il Governo non era nei casi addotti sufficien- 
tenente armato contro i malandrini, si poteva ac- 
cordargli una forze maggiore, mutare le circoseri- 
zioni giudiziarie, accrescere se faceva d'uopo il 
numero degli ngenti del Governo, senza ledere il 
principio medesimo. E prendiamo atto delle parole 
stesse del Diritto, il quale dice che lo Statuto fu 
violato, non che siasi derogato ad esso. 

Il primo articolo dello Statuto non è che l'affer- 
mazione di un fatto innegabile, che l'autore dello 
Statuto volle consacrare, ma non ha parte dispo- 
sitiva per cui ciascano' non possa professare il culto 
che credo miglio 

Non era che un'affermazione della giustizia l'ar- 
ticolo 3 che guorentisce il debito pubblico ,, l'in- 
|. vialsbilità degl'impegni dello Stato verso i suoi cre- 
ditori, perchè infatti la giustizia esige che non si 
mutino le condizioni di un contratto, senza con- 
senso dei contraenti. E colla violazione di quet 
principio non si violò solo lo Statuto, ma la stessa 
giustizia. 

Ed anche di questo fatto noi vediamo le tristi 
conseguenze. Posto il mal seme non tardò a fratti- 
ficare, Fan una breccia nel’ debito pubblico, la 
logica porta a dire che niente impedisce di farne 
una maggiore , ed ora si discute sulla riduzione 
della rendita come si. discuterebbe. sull’ abolizione 
di un'università o di un tribunale, si consiglia allo 
Stato a mencare ai suoi obblighi, a fallire total- 
mente o parzialmente; se. così crede conveniente. 
Intanto la nostra rendita è screditata, e noi siamo: 
al livello della. Spagna, e-anche coloro che nom 
hanno per campare che crediti dallo Stato; e gif 
stessi istituti dî beneficenza che posero fede ne'io 
Stoto si videro minacciati di rovina. Troverà utile 
il Diritto anche questo potere costituente che si at- 
tribu il Parlamento? 

E il giornale della democrazia italiana into/nerà 
anche un inno per la creszione di Tribunali e, Gom- 
missioni straordinarie ?. Noi no, mille vol@ no, e 
troviomo molto più liberali e democratici. gli autori 
dello Statuto che le proscrissero- che gli autori della 
legge Pico. 

Quanto alla cocarda azzurra, che è in coda 
dello Statuto, osserveremo solz’nente che lo-stesso 
Carlo Alberto, în cuî risiedeva il potere costituente, 
entrò în campo colla bandiera tricolore, e che, se 
l'antica era nazionale per l’antico Stato, | tale. ces- 
sava dî essere quando vintraprendeva una guerra 
per unire al Piemonte, altre popolazioni: 

Il Diritto avrebbe potuto citate altre violazioni 
dello Siatuto, come parecchie violazioni dell'art, 29, 
il quale dichiara l'inviolabilità di tutte le proprietà, 
niuna eccettuata, è tattavia abbiamo molto ragione 
di andar lieti di qualle violazioni per cai tutti i 
corpî morali, non sulo quelli cui venne tolta la 
personalità civile e si può dire perciò che abbiano 
cessato di esistere, ma anche gli esistenti possono, 
grazie a quei precedenti, venire spogliati delle loro 
proprietà. 

Ma lasciata ogni discussione spetisle su quegli 
articoli, si sono. calcolate tutte le conseguenze che 
possono derivare. dall'ammettere nel Parlamento la 
facoltà di riformare lo Ststuto ? 

Ammesso quel \priacipio , non si potrà più fare 






































a portare i sacchi colmi di granaglie, asportò. do- 
dici ettolitri di segala che poi vendè ad un nego- 
zianto di Torino per 480 lire circa. 

‘Tal sottrazione fu presto scoperta e “sì istruiva 
apposito processo per trovarne l'autore, — Ad ogni 
esame di testimonio il Romano stava col cuor morto, 
e non poteva farlo risuscitare nemmeno col vin ge 
neroso di cui era al possesso, L'animo suo era sem- 
pre piccino piccino e per tema di venire da un 
momento all'altro arrestato, crede bene di fuggire 
e rifugiarsi in Isvizzera, 

Ma, povero meschinello! egli soffre il mal di no- 
stalgia, © non potendo più vivere senza rivedere il 
campanile di Cambiano, ritorna in Italia e nel paese 
natio, 








pi tiene una vita girovaga e tien sempre d'oc- 
chio i carabinieri per non cadere in loro mani. 

In tale stato di cose egli non sa come potersi 
| sostentare: non ha denari in saccoccia e nessuno 
lo soccorre. Possiede. però una pistola ed un col- 
tello, come tutti i banditi, e pensa quindi a qual- 
che misfatto, La fortuna non è avara per i male» 
voli, © l'occasione propizia per ispogliare nn vian- 
dante gli si para innenzi la sera del 90 settembre, 

Il signor. Burzio Gabriele, ricco. negozianto: di 














Genova, avendo ricevuto aotizie piuttosto allarmanti 
sulla malattia della. propria genitrite, che villeg- 








zo 

















distinzione tra articolo è articolo, e cominciamo 
dal secondo. 

Formatasi in un momento di ‘esaltazione o di 
paura una maggioranza repubblicana , essa lo cor- 
reggerà sostituendo semplicemeate la parola. Go- 
verno repubblicano a Governo monarehico. E le po- 
polazioni che, invitate espressamente a dare 1l sul 
fragio sul loro futuro stato, approvaronò a suffragio 
universale la monarchia , si vedranno, senz’essere 
consultate, diventate improvvisamente repubblicane. 

Andiamo avanti. Ammessa la facoltà di mutare le 
basi dello Statuto, niente osta che si muti non solo 
Ja base politica dello Stato, ma quella della società. 
Si toglie In proporzionalità dei tributi in ragione 
degli averi, si impone qualche! tributo progressivo e 
qualche altra di quelle mostruose provvisioni con- 
trarie alla proprietà e si va difilato al socialismo, 
S'innalza una specie di falanstero 0 qualche cosa di 
simile, 

Vi saranno alcani pochi, fra cui non. ponîomo 
certo il Diritto, i quali accetteronno di molto buon 
grado quelle conseguenze. Ma în questo caso desi- 
riamo che si parli chiaramente, che si mettano le 
carte in tayola e che almeno si degnino di consul- 
tare la nazione iutorno a quei possibili. cambia- 
“menti, 

Il Diritto, atterrito forse dalle conseguenze del 
principio che pone, conchiude col dire che respinge 
l'idea di una costituente. Ma se questa von è nelle 
parole, djnei fatti, come crediamo avere dimostrato; 
ela Gazzetta di Milano è più conseguente. 

Ma ci si dirà per avventura: credete forse lo 
Suituto una legge tanto perfetta che non ‘si possa 
desiderare nulla di meglio? ci volete condannare al- 
l'immobilità dei Cinesi 

Certamente no, nel secolo decimonono: non ne- 
gheremo il progresso. Ma pur ammesso îl progresso 
crediamo alcuni principii, come quello della giusti- 
zia, eterni, come tutti i raggi di un circolo saranno, 
eternamente eguali. E le leggi che ripuguassero as 
solutamente ai tempi cadrebbero ineluttabilmente da 
sè per mera dissueludine, qualunque cosa. fosse 
soritta nello Statuto, Giò nou toglie che sia cosi 
sempre arrischiata e inopportunissima poi în quest: 
tempi di quiete, in cui tutte le menti dovrebbero 
essere rivolte a mettere l'amministrazione în istato 
normale, Îl dure tanto potere ai rappresentanti 
della nazione e senza un mandato speciale. 


- ATTTI UNFICIAL: 


Ln Gacsetta Ufficiale del 22 dicembre reca: 
1, Un regio decreto (1, MMCOLXXXY, parle 
supplementare) del 25 novembre, con il qualo la So 
cietà anonima col titolo di Banca. Biellese. costituita 
nella città di Biella con istromento del 25 settembre 
©1869, rogato A. Serra, è autorizzata, ed è approvato il 
uo atatuto înserto in detto atto, 
Un regio decreto (1. MMCCLXXXVI, parte 
supplementare) del 28 uovembre, con il quale. l'Asso- 
ciaziono anonima col titolo di 2Sorietà del. Salone ai 
giardini pubblici di Milano; costituita în quella città 
con privata scrittura del 2 Inglio 1569, depositata presso 
fì notaio R. Dell’Oro al n. 2177 di repertorio, è auto. 
rizzata, el è approvato lo statuto sociale adottato © 
modificato dall'assemblea generale del 2 luglio 1869, in- 
troducendovi alcune aggiante e modificazioni. 

3. Un regio decreto del $ dicembuo, ché ap- 
prova l'annesso regolamento. stradale, stato approvato 
‘dal Consiglio provinciale di Bergamo nella seduta straci- 
dingria del 15 febbraio 1809. 

£ Una serie di nomine nell'Ordino equestre della 
Corona d'Italia. 

5. Un reglo decreto del 17 novembre, con i) 
‘quale il commend. Luigi Caccininali, direttore generale 
del demanio e delle tasse, fa iu seguito a sua domande 
nominato intendente dî finanza di 1 classe in Milano, 


Cronaca Cittadina 

“ Ferrovie dell'Alta Italia. — Avviso. — 
Nell'occasione della prossima festa del Natale susse- 
guita dalla Domenica, l'Amministrazione ha disposto che 
i viglietti di andata e ritorno festivi che saranno distri- 





















































giava în Poîrino, salì sur un vagone portando suto 
tre o quattro. mila lire, e discese alla stazione di 
Cambiano a notte già avanzata. 

Per recarsi da Cambiano a Poirino uvrebbe. bi- 
sogno di una vettura, e si rivolge al Romano, che 
si aggira per quei dintornî, onde averla, 

— La volesse anche pagare cento lire non trova 
una vellura în Catabiano: un paese così disperato 
come questo io non l'io mai veduto, 

— Come adunque potrei andare a Puirinu? 

— Coi pie 

— Poirino dista wolto di qui? 

— in men di mezz'ora si va, 

— Si potrebbe trovare una guida? 

— Non ne ha bisogno, perchè lo stradale è 
dritto e lo conduce fin la: del resto îo debbo re. 
carmi da quelle parli, posso accompagnarlo per 
‘buon tratto di vio, 

— Ve ne sono ‘obi 

— Lo prego: a me non costa niente, e so ben 
fortunato di potergli rendere questo lieve servizi, 

Burzio e Romann si avviano. verso Cambiano e 
per istrada discorrono della malattia’ della madre 
del primo, il quale soggiunge che ama moltu la 
propria madre e che peghierebbe voluntieri dieci 

mila lire: per vederla nuovamente îu salute, 
— Dunque egli è ricco? 




































































Luiti dallo stazioni a diò facoltizzato a cominciare’ dal- 
l'ultimo consiglio ili venerdì, 24 corrente, siano valovoli 
pel ritomo sino al setondo treno di lunedì, giorno 27. 

Si avverte che, come di pratica , i detentori dei sud: 
dotti vigliotti di 2* classe, quando il socondo trono sia 
diretto, dovranno far ritorno col primo, treo del mat- 
tino. 








1 Lotteria per lo Case operaie torinesi. — L'e- 
strazione della lotteria Tin luogo il giorno 25 corrente ; 
alle ore 11 del mattino, in una sila del Palazzo Mui- 
cipale. 

G'incaricati della distribuzione ©' vendita dei biglieti, 
chie non avra fatto restituzione doi biglietti Invenduti 
al cassiere, cav. Malvano, e per'esso alla. Banca Mal 
vano-Olivetti (via Cavour , ‘n.. 19) ‘entro tutto il giorno 
21 corrente , saranno tenuti personalmente responsabili 
qel valore dei biglietti stessi. 

Torino, 22 dicembre 1569, 











°° Ta Commissione. 
Buone feste. — Dormi, è facial, non piangere, 
Dormi, 0 fanchul celoste 
Quanto chicche si regalano, quanti Baci sî imprimono 
su puerili guance in questi giorni in cui questi bei ver: 
si ripetono in ognî famiglia, in. ogni scuola, in egui 
tirot Le prime impressioni, gl'iufautili ricordî degli anni 
primieri ritornano: ora alla mente d'ognuno : il passato 
non possiamo che ricordarlo, l'avvenire possiamo invece 
salatarlo con tutta la speranza di giorni felici per tutti 
E quasto avvenire noi l'auguriamo ai lettori cd a noi 
quale oguuno se lo desidera, ricco di graudi emozioni e 
di puce tranquilla, di ricchezza e di gloria, d'aftetti e 
giolo domestiche. T poeti trovino. sempre sull'Inpoerene 
la musa ensta e benigna, gli uomini di borsa ricevano ail 
ogni ora un dispaceio favorevole allo Toro giuocate, le 
mame abbiano dei modelli di figli; a tutti poi in com- 
plesso, cavalieri o non, buone feste, buon capo d'anno el 
































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

Sl giorno icombre 1369, 

Molinatti Giuseppa nata Gilardi, d'anni 95, di "Torino 
— Costa Marianna nata. Marocco, id. 62, di ‘Torino; ne- 
goziante — Torello Michele, id. 67, di Cariguano, frut- 
tivendòlo — Giorduno Margherita, id. 51, di Pianezza, 


















Bollardi, il. 53, di Torino — Aprato Antonio, id. 57 
d'Ivrea, cuoco — Più 8 minozi d'anni 7. 





allegra vita pel 1970. 
«= Il negozio del signor Manfredi. 
Perchè mai non abbiamo più seî, nuti quando un del pa 
cinella, uno schioppetto, mna sorpresa-magica cano l'e 
stremo limite deî nostri desideriî, erano il tema cbbli- 
gato dei nostri discorsi in questi giorni? Allora saremmo 
entrati nel negozio in via Fiuanze del sig. Manfedi 
tanto avremmo supplicato e tirnto per la fala dell'abito 
il babbo perchè nvesse: contrattato i nostri desideri col 

inago massimo di questi giorni, il sig. Maufrodì 

Chi nou ha ammirato questo negozio destinato în gren 
parto ud accogliere tutte lo specialità, tutte lo novità 
di giocattoli che Jo fervile ed industri menti degli 
stranieri sanno ideare? Libri magici in cui si vede tatto 
e nulla, velocipedi che vansio da sè, cani barboni, pulci- 
nelli e via dicendo, tn caos, un ‘bazar. senza fine di 
tutte questo moraviglie; © tutti accorrono © si vende 
tanto da aver timore che al primo di dell'anno la bot- 
toga sia per rimanere vuota. 

L'eroe delle Inminarie, — Leggesi nello 
Patria di Napoli del 22: 

« Il av. Ottino è partito eri sera per Torino. Rico- 
noscente ai Napoletani delle. festose e simpatiche acco. 
glionza avute; egli confida di tornare presto fra noi, forse 
per la festa nazionale, e di dare allora, col concorso de! 
Comune e deî privati un nuovo saggio dell'arte sua, » 

“ iiluxtrazioni torinesi. — Un grandieco 
stabilimento sî aprirà al più presto in Torino. Esso sarà 
situato nel punto più centrale della. città, nel sito del- 
l'aristocrazia del commercio, în via Nuova, accanto alla 
galleria Natta. Non sarà un negozio di profumi e nen- 
mono di guanti, non sî accomoderà în quel santuario nè 
fl capo alle signore con qualche provsido fiore, nè il 
mento agli uomini con qualche nodo da collo, 

1 sig. Atbrosi Filippo titolare di. quella ditta, ci av: 
verto clie Ja sua tindustria è quella del Ibstrascarpe, e 
che nel nuovo negozio tutti gli stivali inzaocherati 
pacifici torinesi troveranno -il più Vel stabilimento 
































ta 
gcnere che possa esistere in Italia, Il prezzo d'ogni fu: 








strazione è fissato in centesimi 10, ai primi 8 giorni di 
apertura resterà però fissato in centesimi 20, 

2 ii Ricovero di mendieltà, — Feste di 
beneficensa, — Siamo pregati di render noto che anche 
în questo, come negli anni scorsi, lu quota fissata 
acci promotori delle feste di beneficenza 











ficio del R. Ricovero di Mondicità in. sostituzione 





delle visite d'uso per gli augurii del nuovo dino. 
“tropn cas. Emanuele, colonnello ta ri: 

tiro As 2 LIO 
‘Rambosio causilico Giovanni, procura 

tore-capo » 1» 
Rambosio Angela nata Re »1 x 
Sperino comm. prof. Casimiro >]. 


— Un po' di fortuna Iddio me l’ha concessa. 

Queste parole fanno correre l'acquolina in bo: 
al Romano, il quale perciò come giunse ad un tri- 
vio:quguro buon viaggio al Burzio e svolta a sini 
stra per dove dice recarsi a casa sua, 











Burzio prosegue il cammino accelerando. ‘il pisso 
per rivedlere presto la madre, ma ‘arrivato sd un 
grosso burrone vede sbutare il Romano che gli 
salta davanti colla pistola inarcata, e gli iutima la | 
consegna dei denari, 

— on me ho poca co 





Le ua bagîardo; voi possedete molti devari: | 
fuori i denari! | 
— ‘lo appesa una quarantina di biglietti da | 
lire 5 cuduno. | 
— Ebbene fuori subito i biglietti, altrimenti vi! 
bricio le cervella. 
il Burzio gli consegna 200 lire în mano, 
— iistomi il portafogli, soggiunge Ìl grassatore. 
— Se avessi il portafogli, avrei messo i biglietti 
dentro. 
— Mi pare impossibile che a 
lire. 
— Tango solo Lal somme. 
— È l'orologio non l'avete? 
— Sì che lo ho. 
— rerchè non me lo cons 

















biate soltanto 200 

















Nascite dichiarate all’uificio itolto Stato Civile 
il giorno 23 dicembre 7 
feramine «1 — Totalo 88 















Onseronsioni mermorologitta fatte nell’ Orserdatorio in 
“Mo del vare: 


stromomico di Torino a miotri 1" 
dicembre 











Stato 








Acqua cadota rillimetri 2, 
Tomperstura riînima della Loite del 9 + 39 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(iempo medio di Roma} 
2Î dicciibro 1969, 
Neacore dol Sole, ore 758 — passaggio nl meri 
, oro 18 19 — tramonto, oro & d0, 
Nascero della Lumsa, — — 
Paesaggio al meridiano, ore 6 40 matt. 
Tramonto, ore () 14 sern, 
Giorno della Luna 29° 
LA FAMIGLIA DAL POZZO. 

NI segretario, della Duchessa d'Aosta indirizzò la s:- 
Guente lettera al giornalo l'Opinione Nazionale, che ni 
crediamo interessante riprodurre, 

Volle notizie riferite nelle colonne di uno dagli ul 


timi fogli del di loi giornale , nel faro cenno di nuov 
matrimoni. nell'alta società,’ mériziona ‘spocialmente 


















qualifichadolo ad un tempo cugino di S. A. R. la Da 
chessa d'Aosta, mia angusti signora. 

«Dallo cnrto della famiglia principesca; da cui discende 
S.A RL Ja Duchessa d'Aosta, risultando indubbiamente 
non esistervi altro ramo a cui spetti il titolo Dal Pars. 
della Cisterua, manca perciò di qualsiasi fondamento |; 
data notizia, pier quanto riguarda sia il titolo di princi): 
attribuito allo sposo , sia gli asseriti suoi legami di 
rentela colla prefatu ‘A. I 

«Il culto della verità che distingue la S. 
sita yu fa corto el'lta oa vorsà pubbi i 
‘dei prossimi numeri del suo giornale, analoga rettifica. 
zione; e nel porgerle anticipati ringraziamenti, ho l'onore 
di professarini suo devotissimo servitore 

0 Il segredi S. A. R. la Duchessa d'Aosta 
= FepeNCO Mosso,» 

















V. pregiati» 








————___________________________— 





— Aspettavo chie me lo domondaste. 

— Si vede che ella non fu mai grassata, non è 
pratica delle grassazioni. I viaudanti debbono con 
segnare tutti i valori che hanno în saccoccia e li 
debbono consegnare subito, perchè noî non shbiamo 
tempo da perdere. 

In ciù dire, gli strappa fa fretta l'orologio che è 

del valore di lire 300, e fugge. 
Egli però non si sbaglinva quando diceva parergli 
impessibile che il grassatu portasse: seco soltanto 
200 lire, dappoîcliò esso grassato; teseva ancor: 
2000 lire in un portafogli che riposto avea in una 
saccoccia interna del giustacuore. 

Malcontento il Burzio di essere. stato depredato 
delle lire 200 © dell'orologiu ; ma contentissimo di 
uver pototo salvar la vita ed il pingue. portafogli, 
4 ne andò a Irovar la madre, alla. quale, agli.a- 
mici cd alta giustizia raccontò l'accaduto portando 
formale querela. _ 

Poco appresso il Nurzio venne a Torno e girando 
con un suo amico per le diverse strade vide il Ro- 
mano. 


























xo Il reîo grossatore, dice il Butzio all'i- 
: tenfamogli dietro e procurismo di farlo ar. 
restore. 

TI Rowsno, sentendo queste parole, se la di st- 
bito i gombe, ma egli non può fuggire tanto lon- 
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quello di un giov:me principe Dal Pozzo della Cisterna , 











Roveda ca. Filippo ” i x SENATO DEL REGNO; 

Rovedn Emilia +1 da 21:22 disci, 

Fornaris cav. Vincenzo, agente di cambio » 1» Seduta dell ditelibre 

Grosso avv. Emilio sd 08) Presidenza del Prosidenie Camel, 

Batroero Domenico, procuratote-capo - n» 1» La seduta è aperta alle 1 18, 

Bassolino Federico, contabilo alle ma- | LANZA (ministro) presenta un progetto di iagge sulle 
nifatture del R: Ricovero 21 » 5 | incompatibilità parlamentati. 

Pira cav, Giovanni nl puts. Si riprondo Ta discussione del progetto di leggo 

Bertarelli Giovanni » 1» S| por l'osereizio provvisorio. 

Borturolli Giuseppina nin LANZA (presidlonte del Consiglio); In seguito ‘alla di- 

Guillot var. Giuseppo s 1 a 8 | scussiono avvenuta ierî, io debbo ‘aricora ripotere che 

Guillot. Giuscnpina La zion sì volle coll'inserzione dell'articolo 6 mancare di ri- 

Ivetti cuv. Giuseppe a 1 » 08 | spotto a quest'ilustre consesso, per Il qualo il Governo 
‘apriolio avv. Pier Luigi, procuratore- professa la più alta doforenza. In buonissima fodo fl Mi- 

capo * 2 n 10 | ujstero ha creduto che per circostanze affatto eccezio- 

Torso car. prof. Michela » 1» 8 | nali fosso necessario cho gli si nccordassero ,, qualche 

Camoletti ave. Carlo Felice, vice-can- giorno prima dello scadere dell'anno , facoltà straordi- 
celliere alla Corte di Cassazione » 4» 5|rie per assestare la tassa del macinato © per evitare 

Pocco cav. Edonrdo, ingegnere "+ 5 | disordini 

Di Monale cav. Alessandro » 1» $]| Un concorso di circostanze allo quali (il (Ministero è 

Rondizzo Domenico, tesoriere dell'O- affatto estraneo, ela necessità di tutelaro l'ordine pub- 
pera pia Barolo » 1 » 8| tico; resero necessario clie:quest'art. A venisso presen- 

Turbiglio ave. Luigi, sogretario dell'O- fato. Le'conoscenze pratiche di tanti uomini di Stato 
pera più Barolo a 1» 3 |che qui soggouo, ‘spero, troveranno giustificata la do- 


mania: del Governo. 

Certo il Ministero non ba bisogno di dire cho in av- 
venire eviterà ogni cosa. cho potesse in qualche modo 
stmirare una restrizione alle prerogative: del Senito © 
clò i progetti di esercizio provvisorio non conterranno più 
snai disposizioni che sieno estranee a quelle facoltà. 

\ | To sono certo clie dopo questo esplicite dichiarazioni 





modista — Desuzzi Felicita nata Boggio, fd. di, di Do- | il Senato vorrà approvare il progetto în discussione e 
gliani, modista — Rolla Gio: Ratt., id. 59, dî Albiano | che l'ordine del giorno vorrà ritirato. Ammettiamo puro 
(Ivren); impiegato municipale — Berra Giuseppa, nità |'che questo ordino del giorno nulla abbia di ostile al Go- 


, | verno, ma certò è cho il Gabinetto deve preserrarsi an- 
che dalle interpretazioni che gli si darebbero. qualora 
esso venisso acceltato. 

roGGI, relatoro, Dopo le dichiarazioni solenni del pre- 
Silente del Consiglio. l'ufficio ceitralo nulla avrobbe a 
dire, Mi permetta. però egli di dire che nell'ordine del 
giorno dell'afficio vulla vi era che potesse inceppare 
l'andamento del Governo. L'afficio centrale volle soltanto 
asvertiro cho ove lo prerogatiro del Senato fossero mo- 
nomate, si turberebbe. quell'armonia cho. dove regnaro 
fra i vali potori dello Stato. 

Noi smmettinmo la perfetta luana fede dsl Governo, 
a dopo avere detto che l'ordine del giorno presentato 
iori non era cho una riserva deî. nostri diritti e delle 
nostre \rerogative, nol lo ritiriamo, xostituendovi il se- 
guente: 

w Il Senato, prendeiido atto dello dichiarazioni fitte 
nella seduta d'oggi dal signor. presidente del Consiglio, 
passa alla discussione degli articoli. » 

È approvato all'unanimità. 

I quattro articoli di cuì sî compone il progetto coso 
approvati sonza discussione. 

Si procele. all'appello nominalo per la votazione a 
scrutinio segreto. sopra i cinquo progetti di leggo ap- 
provati neile soduto di ierivo d'oggi. 





























Il risultato della votazione è Îl seguente: 
Asseguaziono di 80,050 lire a Gabriele Camozzi. 
Votanti 74. 


Favorevoli 78 — Contrari 1 — Astenutosi 1. 
Il Sonato adotta. 
Compra dell'soln di Montecristo, 
Votanti 7A — Favorevoli 67 — Contrari 17. 
1) Senato adotta. 
Modificazioni alle disposizioni per il trasporto 
doi tabacchi in Iain. n 
Votauti 74 — Favorevoli 72 — Contrari 2. 
1l'Semato adotta. 
Proroga dei termini per la rinnovazione 
delle ipoteche. 
Votanti 75 — Favorevoli 2 — Contrari 23. 
1) Senato adotta. 
Eserc'zio provvisorio dei bilanci. 
Votanti 76 — Fayorovoli 71 — Contrari 5. 
II Senato adotta. 
Pnus. anuunzia che î' senstori saranno 
com'cîlio. 
La seduta è sclolta alle ore 3 


convocati a 





Gi s.rivono : 





‘enzo, 22 dicembi 
Mi sono perveniti da Roma alcuni particolari che 
mi sembrano assai interessanti intorzo all’andemento 
delle faccende del Concilio, e credo farvi cosa grata 
riassumendone qui la sostanza. 
Lo scopo precipuo ed anzi esclusivo! del avorio 
al quale attende indefessamente în questi giorni la 
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tano da non lassiarsì. cogliere. Si ricovera presso 
una donna che verde l'amore a un tinto per lira, 
® questa, mediante ‘un. piccolo compenso che Ja 
Questura la dà, fa in modo che il Ronano cada 
nelle mani della forza. 

Nell'istrazione della causa dice di aver asportato 
li segala per ordine di un nipote del cav. Gi 
indica il carrettiere ed il compratore di detta soc 








sone, ma solo îl Marnetto è trognto compl 
poichè sugli altri fu rimosso oggi dubbio di 
volezza. 

Di questi giorni il Romano ed il Marnetta com- 
parvero davanti la Corte d’Assisie di Torino, il primo 
come accusato del furto di 50 botiglie di vino , 
di dodici ettolitri di segalo, a danno del cav. Gili; 
di grassazione a danpo del Barzio, & del porta di 
pistola a corta misura; ed il sicondo come accusato 
di ricettazione dolosa di detta segota. 

Provati pienamente i reati che ni due frcimali sî 
abbietano, malgrado l'eloquenza dell'ave. Togeero 
ed avv. Canonica , i giurati assocondano fl Pob- 
bilico Ministero rappresentato dal barone Hielî, » la 
Corte condonna Îl Romano alla pena de; 
nati a vii 




















lavori or 
ed il Marnettò alla reclusione, 


Cunzio, 



































Curia Romana consiste nello sorutare ‘qu 
individualmente, 
convenuti al Sinodo. 

Si è organizzato all'uopo ‘un servizio. poliziosco 
csì mirabile, per opera sopratutto dei reverendi 
padri della Compagnia di Gesù, che non v'ha dib- 
bio che — prima della prossima seduta, la quale 
avrà luogo il di della solennità dell'Epifania, si sa- 
raîno conosciute a fondo le opinioni dei vari? pre- 


lati intorno ai punti sostanziali del programma che 
la Guria vorrebbe imporre al Concilio, 


E quello che è più strano si è che quei prelati 
stessi Î quali, come il Dupanloup ed il Maret tra i 
francesi, © l'Ildlé e consorti tra i. tedeschi, mo- 
strano velleità di opposizione, alle. voglie romane, 
sono quelli appunto che, stando alle apparenze, si 
lasciono meglio abbindolare dalle arti gesuitiche. La 
olficina della Civiltà Cattolica, ove si preparano 
da lunga mano î materînti della presente as 
blea cattolica, è divenuta in il 
ed îl luogo di ritrovo di quanti si piccano di dispi« 
tare intorno agli argomenti conciliari. 1l buon ve- 
ssovo d’Orleans, l'astito monsignore di Sora in 
partibus ed il doo vescovo di Rottemberg bril- 
lano per. eloquenza e_ per isfoggio di erudizione 
în queste disputazioni, le quali essi sembrano cre: 
dere ingenuamente una semplice palestra accado- 
mira, mentre io fatto sono un mezzo evidente po- 
sto în opera dai Padri all'oggetto di conseguîre più 
agevolmente il loro intento, 

Fatto sta che îl sodalizio non fu mai nè cos 0- 
peroso, nò così pieno di fiducia come in questi 
giorni. Il papa, il quale, come sî sa, è spesso ar- 
guto ed anzi gioviale interlocutore, discorrendo da 
ultimo con un alto. personaggio. straniero che ne 
aven sollecitato. l'udienza; diceva non. essere mai 
stato così prossimo, come ora è l'ottenimento della 
massima gloria divino, che è il mor dell'ordine. 

Fato sta che il piano di campagna della Guria è 
sul punto di ricevere una concretnzione positiva. 
Per poco che appaia raggiunta la certezza di una 
maggi sranza a favore del domma della infallibilità 
papale, si comincierà senz'altro dall'intraprendere 
questa che è la più ardua fra le imprese appre- 
stato al Concilio. 

La vittoria sorebhe così decisa fin dalla prima 
pigna, inquantoché, risoluto siffatto problema, tatte 
le rimanenti pretensioni papali verrebbero implic 
tamente accolte. come corollrio spontaneo e ne- 
sessario di quel principio, Però, a questo panto di 
, da non pochi partigioni della Curia reputasi 
grave errore quello che sè commesso pubblicando 
la Costitazione pontificia del 4, colla quale troppo 
chiramente si è uffermato la soggezione del Con- 
cilio al Papa, e cle lie indisposto gli animi d.i 
prelati che prima erano abbastanza docili si desi- 
derii di Roma. 

La lettera d'onde rilevo questi, dettagli accenna 
altresì alla presenza iu quella città di un prete 
valdostano, il quale. bazzica frequentemente al pa- 
lazio di Firenze. Costui avrebbe un incarico ap- 
parente 


(il di 
inca 












































prete lo. lascia credere egli stesso) collo 
‘o di spiarvi gli andamenti del Concilio. 








siano, 
le disposizioni dei singoli prelati 


ma in realtà sarebbe stato colà inviato | 


UNA NUOVA. INCHIESTA? 

Da più mesi il Dirizto insiste su gravi atti d'im- 
tnoralità che sarebbero stnti commessi da membri 
dei due rami del Parlamento nella. gestione. della 
Società delle forrovie Calabro-Sicule. 

Si andò fino ad offrir spiegazioni di nomi e di 
documenti. 

Noi siamo guardiaghi 








fatto dinchieste, ma se 
i è sicuri di scoprire e dî punire delle vare im- 
moralità, se l'onore delle Camero è compromesso, 
se una grand e proficua lezione può esser data, è 
dovsre di cittadino e di pubblicista. svelar. questi 
fatti, declinar questi nomi. 

E chi credo di capirla, lu capisca, 












L'ON. SCIALOTA E LA PERSEFERANZA. 
Serive Il corrispondente fiorentino, della Perseveraiza: 
© Il discorso dello Scialoja rimarrà nei. nostri fasti 

parlamentari come documento di sapionza civile e come 
attestato della luminosa intelligenza di chi lo pronun- 
cinva. Ciò basta. » 

E dire che Ja snpienza civile documentata dello Seia- 
Ioja 6 la sua lùminosa intelligenza: non furono attestate 
che da & compagni di sorte. Oh! disilusione delle disil- 
Jusioni! 

È vero che i contribuenti italiani hanno altri attestati 
6 altri documenti di tanta sapienza ed intelligenza. 

La Gazzetta Ufficiale di teri sera annunzia ‘che il 
commendatore Luigi Cacciamali ,. direttore generale del 
demanîo e delle: tasse, fu iu seguito a sua domanda 
nominato intendente di finanza di prima classe in Mi- 
lano. 

Lo stesso. foglio reca che con reale decreto del 21 
dicembre correute, sulla proposta dol ministro delle fi- 
nante © sentito il Consiglio dei ministzi, furono nominati: 

Il commendatore avvocato Gaspare Finali, sogretario 
nel Miuistero delle finanze, a consigliere nella Corte dei 
conti; 

Il commendatore ingegnere Costantino Porazzi, ispot- 
tore generale, nel Ministero delle finanze, a segretario 
generale del Ministero stesso; 

7 commendatore Giuseppe Saracco, senatore del 
Regno, a direttore generale del domanio e dello tasse. 

Leggiamo nella. Gazzetta deî Banchieri: 

Ci viene assicurato che l'onor. Ministro delle finanze 
sta ora lavorando intorno ad un progetto. risguar- 
dante un imprestito ipotecario sull'asse eccle la 
somma sarebbo di 900 milioni ammortizzo bili in 10 auni. 

— Se.lo nostre informazioni sono esatte, l'on. Mini- 
‘tro delle finanze avrebbe rinunciato ad alcuni ‘provve 
dimenti radicali che da principio sembravano: a luî indi- 
‘spensubili per ottenere in un periodo non troppo lungo 
il pareggio dei bilanel; epperò ci pinco di tranquil- 
lizzare i nostri lettori, assicurandoli che nessun nu- 
mento sarà portato sulla ritenuta dei cowpors; che il 
prestito forzoso non sarà altrimenti ‘consolidato; che 
sulla fondiaria © sulla ricchezza mobile il maggiore au- 
mento, se pure avverrà, non sorpassorà di un docimo; 
che iufine nessun cambiamento od invovazione atto a 
peggiorare la condizione dei contribuenti avrà effetto. 

Leggesi nol Roma di Napoli: 

« Sappiamo essere partita da Rossano por Firenze 
tina Commissione: onde feno restituite al colonnello Mi- 
Ton le facoltà eccezionali che ebbe finora, e che produs- 
sero doloroso conseguenze. 


























« Vogliamo nugurarei e sperare' che l'on. Lanza non 
cada nell'erroro in cui cadde il passato Ministero, e che 
‘inalmento la Calabria rientri nella leggo comune. 

«Alla Commissiona ed al colonnello Milon crediamo 
utile consigliaro di non insistere, tanto più che gravi 
futti avvennero; che se finora per pura carità di patri 
si taequero, potrebbero esser noti ove lo stato eccezio» 
tnlo si prolungasse. 

# Ad ogni modo noî che non avemmo enon. atibiamo 
fo in nessun mezzo eccezionale, non possiamo non de- 
plorare che vi siono cittadini calabresi i quali chiedano 
al Governo mezzi cho la civiltà dei tempi-o le leggi del 
pacco assolutamionte respingono. è 

"TRUFFERIE SCOLASTICHE, 

Loggesi nel Pungolo di Napoli: 

è Questa mane alla Pretura della sezione Stella van- 
‘nero esnminati diversi diplomi di laurea stati riconosciuti 
falsi e sequestrati come tali in possesso di vari individui. 
Uno di questi sarobbo stato pagato con L. 1050, 

* SÌ riconobbo essere stati fatti su pergamena a mano; 
avonilo colla penna simulato con. tale. perfezione: non 
solo i caratteri cho negli originali. sono in litografîa, ma 
‘anche 1 fregi e l'arma reale, da fare a tutta prima rite- 

per autentici questi documenti. 
colpevoli cho trovausi sotto processo, ono con- 














FIRENZE E L'ARNO. 

Dopo setto settimane di pioggia continua abbiamo 
avuto la notte scorsa uu acquazzone da non dirsi, ac- 
‘compagnato da vento furioso. L'Arno è di nuovo straor- 
dinariamentè ingrossato, e non è privo di fondamento il 
timore di uuovi danni. Stamane, 22; dopo lunga as 
senza è ricomparso il sole, ma qua e là fanno ancora 
capolino certi nuvoloni, che pronosticano poco di buono, 
contadini, che, se non furono a scuola all'Università, 
‘harno però studiato il libro dell'esperienza, assicurano 
che fl cattivo tempo durerà sico alla metà dì gennaio, 
In verità è troppo, (Opintone). 


romene icon arca ice 


CORRIERE DEL MATTINO 


to 

Troverete nell'Esercito, organino det Ministero della 
guerra , mantenuto ‘a spese dei contribuenti , una pom- 
posa perorazione contro le economie; e fra le balordag- 
gini onde la infiora,, vodreto pure che attribuisce non 
già all'incapacità; all'insufiîcienza dei condottieri, ms al 
non aver chiamata in tempo Ja classe di leva 1846, lo 
insucesso di Custora ! E pensare che questa classe tion 
antrò in campo, e che nel 1866 l'esercito era composto 
per intiero di vecchie love; almono nella parte combat: 
tente Ed anche qui potrebbesi dire: Oh! che logica, 
oh! che imparzialità | (Pop. Ital). 

Mercoledì ‘a Parma venne: sequestrato il Presente. 

L'ARNO INGROSSA. 

Leggosi noll'Opinione Nazionale : 

« Gi torivono da Piss che la città è agitatissima è 
che teme nuove e più terribili. sventare. — Benchè il 
parapetto provvisorio fino a leri abbia retto, pure uon 
è garantito contro le persistenti piene. — Sotto la dire- 
zione del ministro del Javori pubblici e del gen. Bixio, 























aitiovo, e si fa precipitoso'e minaccevole ovuniue, Si temono 
dispacci scoraggianti da Arezzo e da Ponte a Siere, ovoiori 
l'Arno stracipò. Firenze sî crode al sicuro, ma sta pronta 
a tutto, e Ja, Giunta munic'pale siedo in permanenza. 
Speriamo, n 








L’excregina Isabella fece fissare per conto, suo alcuni 
appartamenti nel palazzo Cenci in Roma. L'epoca del 
‘suo viaggio non è però ancora fissato, 

n 
DISPACCI ELETTRICI 
{Agenzin Stefani) 
Parigi, 28 dicembre. 

Assicurasi che la verifica dei poteri si terminerà 

domini. 





PRIVASE 


Lisbona, 23 dicembre. 

La vote di tensione di rapporti. tra la Spagna e 
il Portogallo è smentita. 

Parigi, 24 dicembre, 

Il Corpo Legistalivo discusse vivamenti: l'elezione 
di Compaigno (?). Parlarono Favre, Thiers e i mi- 
nistri di giustizia e dell'interno. L'opposizione do- 
mandò l'annullamento dell'elezione. Thiers attaccò 
vivamente il sistema delle elezioni. L'elezione fu 
convalidata con 421 voti contro 92, 


Fatti Diversi 


Onori fanebri ad un artista. — Lusalma 
del commendatore Piotro Tenerani fa dalla sua abita- 
zione trasportata alla ven. chiesa parrocchiale dei santi 
Vincenzo: ed' Anastasio: a Trevi la sera ell passato gio- 
vedi, ela mattiva del successivo venoril i funerali pel 
inoso eterno dell'anima sua sî celebrarono in detta 











I professori 0 gli studenti della pontificia Accademia 
di Bello Arti, detta di S. Luca, accompagnarono il fe- 
retro, ed il trasporto na fu fatto con la pompa che per 
prisilagio è accordata ai presidenti di quell’'arti 
Istituto che muoiono in ufficio, come al Tenerani è a: 
venuto: 

Si aggiunsero aucora i soci della Pontificia Accademia 
di Archeologia, i componenti il congresso della. Commis- 
sione speciale per la riedificazione di S. Paolo, le Com- 
minsione di, Antichità e Belle Arti presso il Ministero del 
Commercio, ed i membri della Pontiîicia. Congregazione 
dei Virtuosi al Pantheon. Inoltre molti illustri patrizi, 
che mandarono pure i loro. cocchi a seguire il fanobra 
corteo, ed în grande numero gli aggregati alla Univer= 
aità degli searpellini e marmisti.. 

La messa solenne di requiem fu poutificata dall'il.mo 
e rer.mo monsignor Ledochovski, arcivescovo di Gnesna 
e Posuania, ed chbe accompagnamento di scelta musica. 
Vi prestarono assistenza i membri delle corporazioni so- 


pra ricordato 0 grande numero di ammiratori del colebre 
defunto. 

















Cowio Gruserea geronio. 
—__—_— Tm 
BANCA DEL POPOLO. 

Il Consiglio di Direzione ha pubblicato, nella nostra 


che ieri mattina ritornò a Pisa coi suoi 500 bersaglieri, { ultima pagina, il resoconto a tutto ottobro decorso dele 


si tratta di tagliare gli argini dell'Arno e di spingere le 
acquo al mare per-il piano detto Arnaccio. — Si temono 
coufltti coi contadini. 

* Continua a' piovere dirottamente, e l'Arno cresce di 





| l'amuninisirazione di tutte le sedi compendiato în un pro- 


spatto di situazione visto dai sindaci. 


Raccomandiamo all'attenzione dei. lettori questo ro 
soconto, 





HA Eni IAS ETTI MITI SEI INNI ATEO Si LEN SIAE LI LOT 


Mu siii 


IMOSIZIO Nt 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | ta. 
a tutto il giorno £ dicembre 1869, 
ATTIVO. 

Numerario in cassa nelle 

nedi e sociali. DE 

i Zecche dello 

i ce ne ® INGRAM OT] 

itabilimenti di circolazione 
(fondî somministrati)» 


li lie sedi e suc- 
To sE 0 + 3 BASABG0IO 87 


‘Anticipazioni id. » + » 1067049395 
Effetti all'incasso in conto 





(7,51,988 30 





12,778,500 » 


diversi 


“a 140,698.67| Risconto del semestre preco» Parigi paga ln Società [generale di Credito | Obbliessioni Cari Covo n 
rente in 7 77 » 160031075 »| dente vallo profitti L. 1,197,859 41 | industrie e commerciale; Londra presso} 318 50. 
n oe clio Legis®i Bonafizidel somestroia corso Baring Brothers e Compagnia, Pensa d'oro da L. 20, 20.76 
ORO OT8CO) se * 19815878] nollo sedi + + + + >» 4856452 06] orrovia Susa. — Azioni interesso e di-| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
fa. conto. mut uo 878 milioni Marche bollo incircolazione» 14,220 » | sitondo pagabili dal gennaio nlla Cassa del 2 dicembre, 


{R.Deor, 1 maggio 1866)» 278,000,000 » 
Tesoro dello Stato conto an- 
ticipazione di 100 milioni 


della 
(con venz. 12 bre 1567) » 400,000,000. > 





Immobili > + + + « ®7,877,020 661 Numerario Qimin, Tu 1,322,188. n | pagabile del 9 gennaio, “A Torino alla cassa 
Azioni da emette: » 80,000,000 » | portafoglio ao» della stazione a Porta Nuova e presso le) 
Azionisti, saldo azioni » 10700 »| Anticipazioni aumento» principali stezioni della liver. — À Milano 
Debitori diversi + +» 25/180,308 38 | Biglietti dimin, » presso Broth; a Firenze presso Landau. 





Spese di'vorse wo 9,680,148 14 
Indennit A agli azionisti della 
qessat n Banca di Genova » 
‘Oibliga zioni del Debito Pub- fg 
‘blico Asse Eccles. incassa » A1,810,500 » 
Li volontari liberi » 103,976, 0 07 
De noi Jobblig-porcauzione 48,995,095 78 
ai bito Pubblico 
Ro IR cage 





456,585 60 | nenefai 





















Antic inazione al Governo (De- AR INI IONI. 
creti 1 ottobra 859 e 24 Obbligazioni 1d; = B68— 
giugno 1805) + - « » 20,196,800 "| Ferrovie Romane I —— |stratte L. bU0 in oro. 
MALMO TCA Obblignzioni td. 22] Pegamento vaglia 
Forrorie Viltorio Eman, (1:08) — 1525! | rorino e Fironze Credito mobiliare 
PABRIVO, Obdligazioni ferrovio Merisionali = 166%! | va Bonna. — Parigi A, I, Stero e € 
Capitale «+ © > + T» 100,000,000 Gembio -sull'Itatia ES Ra ai 
Biglietti in d mi 766 40 Credito mobiliare Frances» - Du La Società generate di Cr 
ta: prove AGRARIE aragoi «| CR i tatucchi — dis l'italiano avverto i possessori delle azioni che 
di circolazione » pILEIR) 


Fonto di riserva vo 10,000,000 » 
tPooro dello Stato, cunto cor- 








rente. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 
nelle sedi e succurszli » 
(Nou disponibile) » 
Biglietti a ordine (Art. 81 
degli Statuti) . +. >» 
Mandati a pagarsi . 
Dividendi n pagarsi + + » 
Sottoscrizione per l'aliena- 
nc dello Ovblig. Asse Eo- 
citsiasico 
Groditori diversi 
Deposit Obbligas. del Debito 
Pubblico Asso Ecdes, » 
Depositantid'oggetti evalori 


Questo resoconto, paragonato con qui 


guenti principali variazioni 


Conti corr. dispon, id, » 
1a. non di 


en 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Fravceso 8 010 oc 
Rendita Italiana 6 018 fine mem «— 50 Gt 


Cambio au Londra 


9,205,966 67 





ti Inglesi 
9,0091359 18 
30,091,220 58 





T,06G,047 9g 
aan,t5i 42 
139,186 50 















» 13069,857 07 
® 8,040,147 88 


#181",300 > 


Lo ee 151,79999579 


l'estero 














Totale L 1,1A6,236,208 18 
ello 
ina antecedente presenta le se 











1,377,786 
on: aumento» O8Il 
» 225808 





9899,29, 





A Milano A. Por 


igi, 23 dicembre, 
periti i) dolla Compagnia. 


60 





{ Valori diversi )s renze prosa 














enna, 29 dicembre, 
Vienna) 38 AIERITA 


Londra, 23 dicembre, 


BOLLETTINO DELL' AZIONISTA, 
Dividendi ed interessi, 
Ferrovio Romane, — Il 23 
‘apri il pagamento del vaglia di L, 7 50 aca- | Prestit 
Quto fl primo luglio scorso sulle obbligizioni; 
aomma betta dall'imposta e cam 
fr. 6 8% pogubili allo soli della Socistà a 
Roma © Pirisi, e di L, 6 Gi a Firenzà. 
Ferrovie Meridionali — 
gennaio si paga l'interesse semestrale in li 
18 50; in Torino al Credito Mobiliaro ; al- 


della Sociotà dell'Alta Italia in Torino , sta- 
zione Porta Nuova 1:18 75. 

Ferrovie Alta Italia, Sud Austria, ecc. — 
Obbligazioni. Il vaglia di 750 in numerario è 


Canale Cacour. — Obbligazioni. — Al 1° 
gennaio è pagabile il vaglia scadente in lire 
18 08. A_ Torino presso il Banco sconto. — 

i. — Parigi Credito fn- 
dustriale e commerciale. — Londra ufficio 


Società Boni demaniali, — Azioni. — lu- 
toressi semestrali in L, 4 75; Torino e Fi: 
il Credito mobiliare, 


I) tempo utile per effettuare i pagamenti in 
0 ritarilo fu Basato 6 tutto il 28 corr. 


€ mo 





gni (Bollettino Ufficiale) 





sovembre' si 





Corso legale 58 47 1 








3. 80 pel 15 gennaio SU 





G. 7610 20 20, 
Obbligazioni demaniali 0. 
Spezzate 451 
Azioni Manca 
Ts 1 








Azioni — Al primo 





510 160. 











tanti e 58 00, 





58 0 58.60, 65 per fine mese, 


Azioni Banco Sconto a 167 5, 
Le Demaniali valevano 452 


450 0 ASL 
Azioni relativo 670. 
Obblig, Ecclesinstiche a 76 15. 
Oro 40 79, 78 





soro 11 IM, 
scadente in L, 13.68, 
Gine- 










858 do, 





ito mobiliare | 
a 65 48, 


i BORSA DI TORINO 

| 21 dicombre 1869. — Fondi pubblici. 

| Consolidato 5 #10, Contratti dal mstt.iu emi 
358 40-40 (58 4) DS 5D (58 55) im lig, 59 

50 52 112 55 Gi pel d1 dicembre. 


to Nazionale 166% 5 0;0, ©. d. mio. 
i pel 
resta di Titoli perl'asuo ecclesiastico. C..del m.ia e. 


del m. incon. 


Cà mine 
pel 81 dicembre. 


Cartelle del ooo fotto i 
Aodureà la perdita sul cambio. A | “mo to co tie tO Ade e Paolo) Cd 





Rendita, corso legale aumenti 
cent.124/2 sulla borsa precedente. 


Provalerano în principio di Borsa stamane 
le offerte in Rendita a 58 50, &% por con 

60, 55 per fine meio, ma non 
tardò guari a' riprendere in domanda a que 
ati ultimi prezzi e si chiuso formi a 58 60, 


Ml Prestito 1866 valeva lira “0, 
Le Azioni Bavea Naz. 2055 e Mld. 


Obblig. Canali Cavoor a 349 50, 
Le obbligazioni dei tabsochi contrati-ta a 





Pari 
Bituasione della Banca. — Au ol 
TAL iii (Rei die | int Pero, pi 
gioni. — AI 1” gennaio rinborso serie e-| anticipazioni 113, nei biglieiti 2 #18. nel te- 


Diminuzione nei conti perticalnci 8 9110, 


Borsa di Genova -%| dicembre 1969, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Reudita _ita- 
liana fu contrattata per contanti da 58 90 


Per fine mese sî contrattò da liro 58-96 


n prese. Nazionale era negoziato a lire 
‘19 80 per contanti © por fino mese, 


di Commereto ed 4ri3| Oggi si vendette una partita d'Hambro a 


72.50. 

Si nogoziarono l'azioni del Credito Mo- 
biliaro a 431 

Le azioni Cassa sconto furono negoziato a 
a sit 

Lo azioni Tabacchi negoziate da 671 a 631. 

Nogli altri titoli non si conchinsero ope. 
razioni di rilievo, È 

Francia lottora 104, denaro 109 $i, 

Londra a vista 26/20, 

Le monoto da venti lire ai negoziarono da 
lito 20/75 a 2071 























DI 








Borandi Milano - 22 dicembre 1869, 

Questa mattina la Rendita esordì a 58 {5 
circa, poscia andò continuomente. indebolen- 
dosi fino a teccare 58.95 prima di Borsa @ 
5 25 {lne corrente, durante questa csnendo 
giunto a giustificare tale ribasso il corso d'a- 
pertura di Parigi în peggioramento di cente- 
‘imî 95 sull'Italiane ti per fino gen 
nio si regolano da cent. 25 a 27 112 circa. 

TI Prestito 1805 si trattò da 79718 a 79 60 
finò corrente, 

Le azioni Meridionali valevano 932 £; e, 
e le relative obbligazioni a 173, 

Lo azioni Tabacchi sî pagarono 670 è 071 e 
to relative obbligazioni a 461. 
uil) franchi si pagnrono da tira 20,72 a 

Tl Francia si pagò 25109 GU n /10380/nvi- 
ata, meno 2 118, 

Il Londra si negoziò da 25 97n 25 99a 
tro mesì 03 00, 














critici 

Lion, 21 dicembre, — Gli affari in soto 
riuttosto limitati, ma prezzi fermissimi. 

Oggi pussarono alla Condizione : 

Organzini: 26 ballo Francia ed Italin: 28 
di set asiatiche, 

Trame: 1% balle Francia od Italia; 41 di 
nota asiatiche. 

Greggio : 27 ballo Francia ed Italin ; 18 
asiatiche, 

Poso: totale chilogr, 18,118: 

nuova ronk, 21 dicembre Cotonò Mit 
Qing Uplatà cent. 25/18, 

Oro, 320 Hi. 








(Sole 

















ene 








Vittorio Emanuele — Ri 

050. 

Seribe (ore 7 Ii) — Lu dram- 
matica compsgnia francese. di 
Meynsdior rappresenta: Madem 
elle de Belle-Jsle. 

(Lettera a piccolo). 

Rosntcat (ore 7 112) — La comica 
compagnia piomontese T. Milone 
è soci rappresenterà: Pietro Micca. 

8. Martiniano (ore 7 119) — 
Sì rapprosanterà colle. marionette: 
La capanna di Betlemme — Ballo: 








Gran viaggio a gratis dell'Istmo | riuniti appunto nelle proporzioni da loro prescritte e riconosciute per il meglio. 


di Sues. 

Giandata (ore 7118) 
presenterà: II modo di’ compra 
case senza denati 








Tutto Je domeniche recita alle ore tre 
pom. 

GRAN SALONE con parimeito in 
noce da affitare per fente dn 
Ballo per iutta la notte 0 seral- 
mento, con gax, piano furte ed ar- 
redi relativi, © con diverse camere 
unite. — Recapito cia Plana, ac- 
sauto al tentro Gerbino, N. 7, piano 
terreno 


CARPÈ BURLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA tute 
FOGLIE DI COCA cina 


DROGHENTA \rnosto, 
via Po, N. dI, Tori i78S 


Ricerca di un socio 
cho possa disporre da d0 a 60 mila 
lire, auche jn Codole del Debito Pub- 
Mico, — Sì garantisce fl capitale 0 
is assicura il guadaguo netto del 10 
per cento all'anno. 
ifigorsi con lettera affrancata for- 
qua posta presso ero T Torino. 
dI 































































ERRO] ESESESSSELSIE 
wandanento di Gatnare| BARCA DEL POPOLO | iii 
È vacante in questo: comune ES33200iaeii 
N Situazione al 31 ottobre 1869 Si segsgisi 
borgate di S. Maurizio, $. Eusehî " 2 BERE 
e. Giorgio 1800 abitanti; 5 ALTIVO S'ESRaS 
per la cura sanitaria dei poteri, colli | Azioni in essere. . >. >. = asesis 
stipendio anmio di L. 1,400 oltre la | Azionisti per saldo Azioni . /././.0.° at CRIEINERI 
suddetta popolazione da abbuonarsi, | Cassa, Me 5 a = Frssatt 
Le domando coi relativi docomenti | Qumbiali e valori divi > = n Qe SEAsa is 
sicanno spediti ul sindaco (presso tro peguo SETE 3 gaelaSs 
cui potrassi pur: aver visime del | Debîtori divora. . 1 P=#83395531 
camitolato) franco di posta non più | Debitori morosi . |. > So alatdiotsi 
tardi del 26 corrente mese. Rea di TERA MORTARA e ci ca È assi PERSE 
186 dA ji MIE SE sega tli hg 
4869 Il sindaco — Banvents Spese fabbricazione Bag SUI E fa ai Estr 
Valori in garanzia Buoni‘ ; 3 Tr peassito 
Da vendere Azioni deco (> > 0: © 5 Ùa = SS fs FEgase 
; Catisioni diverso > Li Li LL a TI68 italia 
presto NAVTORIANO Tore ‘© i n osgaini | o SES SSÌ Sha 
N. 493 piante di bella qual PASSIVO n= dti csa 
fra roveri in priucipal parte, olmi, È Segreti. 
noci, ed albere d'ilto fusto. Recapito | Capitale Sociate |... |. + T. 10,900,000 = aSesttis 
iti al nîg. Geomotra Fil Allasia, el | Depositi risparmi“ si 2208 ’asiaos e dszisisà 
in Torino all'ufiio del sig cav. ro- | Conti correnti fruttiferi ©‘ È 17 ca maso = si358453 
taio Ronacossa, via. Sant'Agostino, | Dividendi non ritirati dI fe dl, "gna Riti: 
num, 1. 4847 | Fondo riserra generale ONTO ou I VIE FR Ustaes 
— | Ford premi, SE 3 D0108 ql Giri: 
p ‘Buoni in circolazione 5 SO 2 rd sEagSila 
Incanto volontario |Stausan sa pacato. © > DO 10101 A Img? Ba ts: 525 
Di una casa con giardino ia ‘rino, | Utili Esercizio corrente © 1/0 i 10 1 7» 718828 = =$3 5352 
43, allo ore 10 del Tora Vl L 0g6sss2i EI 


via Lagrange, 
30 aicembre corrente, nello studio 
del sottoscritto, via Milano, N. 20, 
dove sono visibili la perizia. plan 
Motria cl i documenti relativi. 












4757 Notaîo Ceralo, 7 s 3 i = 
L'stino ofiialo dillo Noli ei Agoizie della Ratica. E 

4598.  DIFFIDAMENTO 1 Ancona — 2 Aughiori — 3 Arezzo — i Bassano — S Hello — = 
Gioranni Gioiello Piacenza , com- niò — S Brindisi — 4 Castelauovo — 10/08- S 
5 


opriotario della casa indiviea , via 

ageange, 11, avendo sin dsl Il marzo 
1568; rivocata la procura gezierale da 
Jui concessa al sig. generale Giuseppe 
Piacenza, mentreîa ogairiserva rispet- 
to alla validità delle capitolazioni, po- 
storiormante a quella data, fatte renza 
il di lui concorso; diffida i signori in- 
quilini , di non pagare in arvenire i 
cinque ventiguattresimi spettantigli | 
altrimenti che contro la sua propri 
Ficevutaî, e che egli non riconoscerà 
nessun pagamento fatto in altro modo. 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 











Mercoledì, 29 dicembre si riapri- 


ranno gli incanti pet la vendita di | PARIGI — Orédt Lyonnuio — LO DRA — Bani 
dogai ia effetti d'argonto, oro, gioie, | menz e 0. — SVIZZERA — Banque Genévoise Gend 
diamanti, orologi, ecs., depositati al | Nenchitel — MADRID — I, Debue et €. — VIE — Octterreichische 





mese di maggio si 











idre, chirurgo d 
a 5. 8. Maestà e Ieale 
Famiglia, ha trasferto il suv stabi- 
dimento in via S. Tommaso, N. 1, 
pio nobile, angolo via Doragrossa, 


BEGLIARDI sutt ‘= modici 


uresso. Si fanno riparazioni ni mo- 
dorimi. Piazza Vittorio manuale, 
28, io fondo al rortilo, Torino 


VERDITÀ DI PROFUMERI 
Nel 





























ol burraccone sotto i Fortini | 


della Fiera, dirimpetto alla portina 
della Birratia di Colombo, già Calosso, * 
@ albergo di Londra, N. 98. If 





Si tAp- | nome e la sua guarent 


È Balla 1 falsi | foro prodotto; fo 
‘monetari. sione ingiustificata dei sudi 





preparato in Fay stentos 
0 DI CARNE LIEBIG size, 
ti Meat Comprerrzg li Londra. 


—Îl fuvoro;con cui viene accolto questo importantissimo articolo eccita la concorrenza ad emeesere del nomo 
del celebre Professore Léewig por mettorne in commercio di altre fabbricazioni che dal appia 
gore in bontà © perfozione quello preparato in Frny Bebtos. Perciò i sottoscritti sî, prog ficare Tn se 
guente dichiarazione affinchè il pubblito ne prenda tiotà 0 si metta così fa guardia! contro le mistificazioni @ so 
prusi che gli si rogliono fare 7 
Per la filiale di Pridrioh Jobst Carto Erba 

Tonw è Sena Agnte gener. della Comp. per VItalia: 


DICHIARAZIONE 
dei Signori Professori Barone J. V. Liebig e Dottor Ni. V. Pettenkofer 


È constatato che în questi ultimi tempi la concorrenza tenta © ricorre ad ogni possibile mezzo, onde far nascere 
presso il pubblico erronei sospetti sulla qualità dell'Estrarto di Carne delta Liebig's Extract 
of Meat Compenir, Limited, di Londra , è di danneggiare la sua difurione con insinnazioni e pub- 
licazioni di ogni specie. — Henchè luna polemica nei giordiali sia affatto. contraria ni priucipii della Compagnia , 
che si trova abbastanza corrisposta per la suì attività dalla generale approvazione del pubblico © dal continnio 
atimesto delle vendite, nullameno, questo maniorre darno motivo ni sottoscritti professori Wesfres Von Ziebig 
è Piax Von Peltenkofer di dichiarare pubblicamonto , che tutto PEstratto di Carne fabbricato dalla 
Licbig'a Ewlraet of Meat Company; Limited, di Lomdre nei sui Stabilimenti in Ley 
Zentas (Sud America), vieno contrallato ed analizzato da loro, che l'Estratto non viene mai messo in consumo 
istato albruciaticcio, ma sempre nella tesa squisita ed uniforme qualità, e che i suoi elementi vi si trovano 
































II Professore «Fersfa ha poi motivo dì dichiarare formalmente , che egli hm accordato il suo 
igia esclusivamente alla Compaguin May Zentos, la prima che abbia fabbri 
cato Estratto di Carne iu grando e cho l'abbia portato in commercio. Tutti gli altri cho usano dol suo noma per 


sano senza it ho deva, riguardarsi como une 1601 














Monnoo, 1° maggio 1869. 3. Voù LIEBIG — D. MAX Von PETTENKOFER. 


NB: Ciascun vaso di questo Estratto devo portare una fastin collo frme autografiche dei sigg. Nar. V. Ziebig 
{max V. Pettenkofer © vendesi iv ‘orino presso i sigg. MASETENE SOLA 0 C. 0 Îoro clienti. 








PER STRENNE 
TRASTULLI PER RAGAZZI 


svarialo assortimento d'oggelti recentemente giunli a modici prezzi 


Wercerie, Chincaglierie, Pro- 
ggetti di cancelleria, e ma- 








Mr 
glie di lana. 
Via S. filippo, 3, casu del Museo, Torino. 

4828" 


Via Mova. 25, Via Nuova, 23, 
accanto al Callà 7 accanto al Caffé 
della Borsa. S. SEGRE E C. della Borsa 


Grande e straordinario ribasso di prezzo 
in considerazione dell’inoltrata stagione, sui 
seguenti articoli specialmenti 




















PANETTONI 


ALLA MILANESE 
PEL SANTO NATALE 





Assortimento Bomboniere per Strenne 


Variati oggetti di fantasia, Zupons per Ragazzi 
Confetteria G. ER. Saceo via Barbaroux, N. 1. Torino. 































Abiti lana uniti e peo lr 16 
= ORI e RR 
31 UMNa O sei io i 
»  Mevinos pura TIE ARC) 
> Fuilles nera, pura seta . . . .... » 68 

Selmi Tortan pura lana. 00010) 1 10 

Miantelletti, Bowrnows in velluto fantasia, fo- 
vati in seta. . |. * +e 410 


Oltre un assortimento di altri abiti in 
velluti, panni, satini, a prezzi ridotti e van- 
taggiosi. 4895 


ALBUMS RICCHISSIMI ED ORDINARI 


a prezzi ridotti, da L. 2 a L, 100 
Nuovo Modello misto per le Fotografia 


PORTRAI!T-ALBUM E PORTE-CARTE-VISITE 
(ingrosso e dettaglio) 
presso Gi. Ferro, negoziante da Specchi, Via Nuova, N. 18 
K 4889 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di L. MAZZA, Piazza Carlo Alberto. 4884 


















Sperszioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti all'Amministrazione Centralo il giorno 18 dicembre 1869. 


































Firenze, 18 novembirs 18% 






ans 


Fisto # Sindaci Il Direttore generale 


G. 6. Al 











Ditblena — 7 Borgo S. 1 
tanzaro — 11 Carre è Castelfiorentino 
— 15 Città di Castelio — 10 Conegliano — 
19 Este — 20 Ferrara — 

Foligno — 85 Feltre 
vorno — 90 Lu 

84 Napoli — 
si 9 Pincenza — (0 l'ietrasanta — dl Pisa — dU Piatola — 
tigliano — (4 Pontelora — 53 Prato — 4G Pergola — 

labria — 4Y Ravoona — 49 Rovigo — BU Salerno — 51 
si a 


13 Casteliranco — Fd Chiusi 
Dicomano — 18 Empoli — 
i Foiano — 2 









Figline — 
Genova — 
fassa Marittima — 42 Massa di Carrara — 34 
Orvioto -- Sb Padova — 47 Perugia — 98 Po- 






î 








w 
& 











= 





sssari — 5 




















A 
— 35 $ Taranto — 2È8 
‘olmezzo — 39 Torino — Gli Troviso — 61 Venezia — CIS 
62 Verona — 61 Viareggio — 04 Volterra — Gi Utine. 8 S 
1 Adria — 2 Alghero (Sardegna) — — 1 Badia — 3 Conto — 5 8 
8 Castiglion del Lago — 7 È 9 Cividale — 10 SR 
Cologna Veneta — }l Galatina — 1% Gemona — Ti Legnago — li Mon = È 
nelice (Padova) — 15 Montagnana (Padova) — 16 Montaione — 17 Mestro s ES 


— 1$ Palmmova (Veneto) — 14) Pauicalo — 20) Pordenone — 21 Rursi — 
22 Sarteauo — 99 Sinnlunga — 2i Todi — S5 Villafratea — 26 Vinci. 


CORURZEPONDENZE ALL'ESTER 





(via det Soccorso, X. 15) 


IL FANCIULLO 


| Opera di Monsignor DUPA 
(Spedizione franca contro vagl 













TORINO — ENRICO MORENO — EDITORE 





Disconto Bas AS88 
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4897 


MINESTRE IGiEehi CHE 
Specialità di Tortellini di Bologna. 
d'oran perlato — Jullente fina, 
a FI ria duliomno, ed. altri gi 
dle vstori. — Presso CARLO OKIGLIA, via lo, 














relativi sì nazionali | I tribunale civile di novara pro: 
223 | nune@ ; con sentenza. del‘ giorio di 
3724 | jori, Ja vendita dello scabile seguente, 
pel ‘giudicio di espropriazione inte 


ACQUA CONCENTRATA i 


Gian sîta nel sobborgo della Bicocca, 
on corte, BL N. dom 
in nappa al N. 674, stata 

















Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza det eslorito fax 
Coll'uso di quest'acqua doppi prodosti più vicercati per | Varo 33,0 
la toeletta, ln carnaginne 
ppartieno alla gioventà cd naa bianchezza € pi 
altera la pelle perchè scuvra di ioutuze corrosive. ‘l'glie Ju poco tempo | 1) termine utile pi faro l'aumento ! 
macchie del viso, proviene e fa scomparire tu sug del sesto scade îl = gonnafo 1870, 
Prezzo della boccetta col zuo elegarte sstiecio 8, &. Novara, 1 dicotulia 1868. 
Deposito în Torino pressa il sig. APPINO, pr via Barbarowx, Il, Picco cane, 








è nio di 





quinta al minoto quella delicata inorbidezza cho | deleraia per Ls 7800 a Pezzigna | 





ircoprencibili. Non | Fran 


















STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI] TOTALE 








Gnspsa 
RGR0OS 
07 





Vonesia' 
Alessandria 
Aticona 
‘Ascoli-Piceno' 
Bari, . . 
Borgamo — 
Bologna + 
Brescia 

Carrara 
Chieti. 
Como 
Cremona 
Cuneo. 
Ferrara 
Foggia . 
Forlì - 
Lecco . 
Lodi 






500,213 
135,806 
104 








50/700, 
auuia 





51971 
T8tda 
28,258 
1 ne 19 





QUINDICINA 


dal 6 al 18 dicembre 1869 


293,019 
196,884 
IIGL 


Pesaro. 2 
Piacenza ; : 
Porto Maurizio 
Ravenna 

Reggio nell'Emi 
Salerno. >. 
Savona, (ll 
Teramo | i: 
Udine UA 
Vercelli si 
Verona 
Vicenza 
Vigevano 


Perugia; 7 








1168 
{0,189 178,599 
MAGI Bino 36,039 












TOTALE; ; 


Napoli... . 
| Palermo‘ : (| 
Aquila: s 51 
Avellino > 1.5 
Bonprnzto' » | 
Jagliari . > 
Caltanissetta | 
Caserta . :- 
Catania; ) 
Catanzaro ‘1! 
Gavenza 

Girgenti 
Messina. 











QUINDICINA 





i 
Ibi 03,091 





Reggio di Calabria 
Sassari... 
Siracusa |; 17 
Trapani | (/7 





190% 
Ii 
$3; 


pb 





dal 24 al LI dicembre 18! 











8119 

































































TOTALE GRAKRAL ami or | soir 
lina 73608,207 | 29,617,068 





Torio — Tip. ©, Fav 





Gy Pinzia Solferino, casa propria 


